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Nonostante il crescente interesse per il tema del  bullismo  a scuola, i progetti che hanno affrontato questo problema in età prescolare sono estremamente rari. Infatti  il comportamento di prevaricazione è tipicamente associato ad età successive e il fenomeno viene spesso trascurato durante l'età prescolare. Tuttavia, studi condotti in diversi paesi hanno dimostrato che i bambini anche in età prescolare prendono parte sia come bulli che come vittime ad atti di bullismo. Nerlla prima infanzia è normale che i bambini esprimano frustrazioni o conflitti attraverso atti di aggressività verso i pari e bisogna fare attenzione a non stigmatizzare  i comportamenti aggressivi in toto; tuttavia è importante porre l'attenzione su comportamenti aggressivi deliberati e al di sopra di una soglia di “normalità”. Oltre all'aggressione fisica, alcuni studi hanno evidenziato la presenza di forme di aggressività relazionale  già a partire dai 4-5 anni di età, mostrando che i bambini anche in età prescolare possiedono sofisticate capacità di manipolazione sociale. Inoltre, i bambini che dirigono atti di aggressione verso i pari tendono a manifestare una costellazione di problemi di tipo esternalizzante, quali il comportamento oppositivo, intense manifestazioni di rabbia, e in genere una disregolazione delle emozioni  negative, al punto che spesso il loro comportamento è vissuto come problematico dagli insegnanti e dai genitori stessi. 

Il bullismo può causare un'enorme quantità di stress, paura e ansia nei bambini. Anche i bambini aggressivi, e non solo le vittime, hanno evidenziato nel corso dello sviluppo maggiori problemi di regolazione del comportamento, con sintomi esternalizzanti che, frequentemente, si associano a comportamenti delinquenziali in età adolescenziale. Altri studi hanno dimostrato una moderata stabilità nel ruolo di vittima durante i primi anni della scuola primaria, con successivi problemi relativi alla salute mentale. In considerazione della gravità e della pervasività di esperienze maladattive connesse ad episodi di vittimizzazione e di bullismo in età precoce, è  importante che la prevenzione del bullismo  inizi dalla prima infanzia, un periodo nel quale i bambini imparano importanti competenze sociali e di regolazione delle emozioni. Poiché il fenomeno del bullismo si inscrive in  un contesto sociale del quale la famiglia, gli insegnanti, i pari sono parte integrante, è importante che i progetti di prevenzione precoce delle condotte aggressive coinvolgano i diversi attori. E' quindi importante che la ricerca si incentri su fattori sia di tipo individuale che di tipo contestuale,m quali il gruppo dei pari e la famiglia. Tra i fattori di tipo intraindividuale, la letteratura suggerisce di porre particolare attenzione ai processi  temperamentali di “effortful control”, che regolano sia le emozioni che il comportamento, e al modo in cui interagiscano con le relazioni nel gruppo dei tra i pari, gli stili di parenting e le relazioni con gli insegnanti. La ricerca infatti evidenzia come bambini con problemi di autoregolazione emotiva e comportamentale spesso hanno difficoltà ad inserirsi nei gruppi dei pari, che tendono invece ad essere esclusivi e omogenei per preferenze, genere e status. E' quindi importante che la ricerca si traduca in iniziative di formazione alle relazioni rivolte agli insegnanti, perchè siano in grado di riconoscere  le dinamiche relazionali all'interno dei gruppi di bambini e possano mettere in atto strategie che promuovano  processi di inclusione sociale

      Il progetto di ricerca coinvolgerà almeno 20 (10 sperimentali e 10 di controllo) classi di scuola dell'infanzia e di scuola primaria, con lo scopo di sensibilizzare gli insegnanti e i genitori sul tema del bullismo, e supporterà nei bambini di età prescolare e della scuola primaria l'acquisizione di competenze sociali che la letteratura ha identificato come fattori protettivi contro il bullismo: le competenze nel social-problem solving, la competenza emotiva,  i comportamenti prosociali. 

Il progetto prevede l'ideazione e lo sviluppo di  un programma di prevenzione del bullismo rivolto ad insegnanti di scuola dell'infanzia e  primaria, i genitori ed i bambini degli istituti scolastici in cui operano gli insegnanti stessi,  sulla base di una metodologia estremamente partecipativa. A tal fine, è prevista l'attivazione di   un “Gruppo d'Intervento locale” (LIG), dove insegnanti e alcuni genitori delle scuole dell'infanzia e primarie lavoreranno insieme agli esperti durante l'intera realizzazione del progetto. 

Gli insegnanti e i genitori riceveranno una formazione esperienziale sul tema del bullismo, con attività mirate ad insegnare a riconoscere i comportamenti a rischio e le tecniche per la gestione del gruppo classe, in funzione dello sviluppo di competenze prosociali e della collaborazione tra pari. I bambini seguiranno un programma di intervento messo  a punto dal  gruppo di ricerca internazionale che partecipa al progetto, finanziato dalla Commissione Europea.  

  

Piano di attività 

Il progetto prevede attività di osservazione sul campo delle interazioni in classe, la somministrazione di test sulle competenze sociali, la messa a punto di questionari e interviste per genitori e insegnanti, la valutazione pre- e post- intervento dell'efficacia  attraverso metodi quantitativi e qualitativi da somministrare a gruppi sperimentali e gruppi di controllo. 

Più in dettaglio, le seguenti attività sono strettamente connesse alla realizzazione del progetto, e verranno condotte dall'assegnista in coordinamento con il gruppo di ricerca nazionale e internazionale:

1. Individuazione e contatto con le scuole interessate per la costituzione di LIG, in collaborazione con le autorità scolastiche competenti e il gruppo di ricerca;

2. Organizzazione e coordinamento dei LIG e conduzione di training per i docenti per la rilevazione del bullismo nelle loro classi;

3. Definizione e redazione di un manuale di codifica per l'osservazione delle dinamiche in classe (equipe di ricerca) e applicaizone guidata da parte del docente; 

4. Conduzione di osservazioni in classe sul gruppo e sui singoli bambini (equipe ric.);

5. Valutazioni sociometriche (equipe ric.);

6. Conduzione di focus groups e questionari rivolti a genitori e insegnanti;

7. Analisi statistica dei dati quantitativi e qualitativi (equipe ric.);

8. Analisi della letteratura scientifica (prevalentemente in lingua inglese) per l'individuazione di buone pratiche adottate in interventi di prevenzione del bullismo in età prescolare e scolare (equipe ric.); 

9. Partecipazione all' ideazione di un programma di prevenzione del bullismo per le classi coinvolte nella sperimentazione (tutto il gruppo);

10. Organizzazione e realizzazione del training anti-bullismo per i docenti coinvolti nella sperimentazione;

11. Realizzazione di materiali per l'implementazione dell'intervento (schede attività, manuale per i docenti, report di ricerca); (equip. Ric. con il csupporto dei docenti)
12. Training, monitoraggio e supervisione degli insegnanti nell'implementazione del programma di intervento nelle classi sperimentali (equip ric); 

13. Valutazione pre e post dell'efficacia dell'intervento; (equip ric.)
Despite the growing interest in the topic of bullying in schools, projects that have addressed this problem in preschool are extremely rare. In fact,  bullying is a phenomenon typically associated with later ages and it is often overlooked during the preschool years. However, studies conducted in several countries have shown that preschool children also take part either as bullies and as victims of acts of bullying. In early childhood is normal for children to express frustration or conflict through acts of aggression toward peers, and adults   have to be careful not to stigmatize aggressive behavior “in toto”; nevertheless,   it is important to focus on deliberate and aggressive behavior above a threshold of "normality". In addition to physical aggression, studies have shown the presence of forms of relational aggression starting at 4-5 years of age, showing that children in preschool possess sophisticated capabilities of social manipulation. In addition, children who direct acts of aggression toward peers tend to have a constellation of externalizing problems, such as oppositional behavior, intense expressions of anger, and typically a dysregulation of negative emotions, often to the point that their behavior is experienced as problematic by teachers and parents themselves.

Bullying can cause a tremendous amount of stress, fear and anxiety in children. Even aggressive children, and not only the victims, have shown major problems during development concerning the regulation of behavior, with externalizing symptoms that frequently are associated with delinquent behavior in adolescence. Other studies have shown a moderate stability in the role of victim during the early years of primary school, with subsequent early onset of problems related to mental health. In view of the seriousness and pervasiveness of maladaptive experiences related to incidents of victimization and bullying at an early age, it is important that the prevention of bullying begins in early childhood, a period in which children learn important social and emotional regulation skills . Because bullying is inscribed in a social context which the family, teachers, peers are an integral part, it is important that projects for early prevention of aggressive behavior would involve the different actors. Therefore, it is important that research focus  on  those factors specific both to the individual and to the context, such as the peer group and family. Among intra-individual  factors , the literature suggests to pay particular attention to the processes of temperamental "effortful control", which regulate both the emotions and behavior, and the way they interact with the relationships between the group of peers, styles parenting and relationships with teachers. Research shows that children with emotional and behavioral self-regulation, in fact,  often have difficulty in entering into peer groups, which tend to be exclusive (based on homogeneous preferences, gender and status). According to these considerations, it is important that research is translated into prasctice, helping teachers to recognize the relational dynamics within groups of children and to  implement effective strategies that promote social inclusion processes.

The research project will involve at least 20 classes of kindergarten and primary school, with the aim of sensitizing teachers and parents on the topic of bullying, and will support  children of preschool and primary school in the acquisition of social skills that the literature has identified as protective factors against bullying: social problem-solving skills, emotional competence, prosocial behaviors.

The project involves as well the design and implementations of a program to prevent bullying addressed to teachers of kindergarten and primary schools, parents and children of the schools in which they work the teachers themselves, on the basis of a highly participatory methodology. To this end, it is expected the activation of a "Local Action Group" (LIG), where teachers and some parents of nursery and primary schools will be working together with experts throughout the project's  lifetime.

After the recognition of parents and teachers representations of the bullying phenomenon, teachers and parents will receive an experiential training on the topic of bullying, with activities aimed at recognizing at-risk behavior and techniques for the management of the class, focussing on the development of prosocial skills and collaboration among peers. The children will follow an intervention program developed by the international research team involved in the project, funded by the European Commission.

Methodologically, the project requires an integration between observational, qualitative and quantitative,  standardized tools.

Activity Plan

The project involves field observation of classroom interactions, administration of tests on social skills, the development of questionnaires and interviews for parents and teachers, assessment pre-and post-intervention effectiveness through quantitative and qualitative methods to be administered to the experimental groups and control groups. A review of the academic literature on the topic of bullying in preschool and school age, with particular reference to intervention programs already implemented in several European countries, will be realized, in order to contribute to the development of the intervention program on improving social and emotional skills. 

More specifically, the following activities are closely linked to the implementation of the project, and the granted researcher will be responsible,  in coordination with the national and international research group:

1. Identify and contact the schools concerned for the establishment of LIG, in collaboration with the school authorities and the national coordinator;

2. Organization and conducting the initial training module and LIG meetings for surveying the incidence of bullying in italian school;

3. Definition of the methodology and preparation of a guide for  the observation of the dynamics in the classroom and the undertaking of the training. 

4. Conducting classroom observations on the group and individual children;

5. Conducting and analyzing sociometric assessments;

6. Conducting focus groups and questionnaires to parents and teachers;

7. Running statistical analysis for quantitative and qualitative data;

8. Review of the scientific literature for the identification of good practices in interventions to prevent bullying in preschool and school age;

9. Participation in the creation of a program to prevent bullying for the classes involved in the trial;

10. Undertaking the organization and implementation of anti-bullying training modules for teachers involved in the trial;

11.Collaborate in developing a resource pack for the implementation of the intervention (manual for teachers, activity notebook,  research reports);

12. Training, monitoring and supervision of teachers in the implementation of the intervention program in the experimental classes;

13. Pre-and post-evaluation of the effectiveness of the intervention and preparation of a research report;

14. Implementation of dissemination activities agreed by the international team (writing articles, conferences, preparation of promotional material, etc. ..).

 

   

